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ASSOCIAZIONE CULTURALE

“Amici di Licata”

STATUTO

Art.1 - COSTITUZIONE

E’ costituita un’Associazione denominata <<Associazione Culturale Amici di Licata>>, con sede nel Comune di Milano, via Matteo Maria Boiardo nr.22.

L’Associazione è disciplinata dal seguente statuto e agisce ai sensi e per effetti della L.R. 28/1996, e successive modificazioni di cui la L.R. 5/2006, dei principi generali dell’ordinamento giuridico riguardanti gli enti senza fini di lucro e si basa su norme organizzative ispirate ai principi costituzionali, ai criteri di trasparenza amministrativa.

L’Associazione garantisce il rispetto del diritto delle pari opportunità e dei diritti fondamentali ed inviolabili della persona. L’Associazione ha durata illimitata.

Art.2 MODIFICHE STATUTARIE

Il presente statuto regola e vincola alla sua osservazione tutti coloro che aderiscono all’Associazione. Ogni modifica statutaria potrà essere apportata solo ed elusivamente in sede di Assemblea con la presenza di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati e il voto favorevole del medesimo quorum.

Art.3 FINALITA’

L’Associazione non ha scopi di lucro e si prefigge la valorizzazione della cultura, delle tradizioni, della storia, del turismo , dello sviluppo futuro della Sicilia e della Città di Licata, in particolare.

L’Associazione persegue scopi culturali attraverso le seguenti attività: congressi, convegni, raduni, incontri, rassegne memoriali, mostre (libri, pittura, fotografiche, ecc.), concorsi letterari,di pittura e fotografici ecc. .

L’Associazione, per espletare la propria attività, finalizzata al raggiungimento dei propri scopi, potrà instaurare rapporti di collaborazione con amministrazioni pubbliche e private, nonché altri soggetti di qualsiasi natura, ritenuti idonei per il raggiungimento dei fini statutari, stipulando con essi, se necessario, accordi e convenzioni.

L’Associazione non può svolgere attività diverse da quelle indicate ad eccezione di quelle ad essa direttamente connesse o di quelle accessorie per natura a quelle statutarie in quanto integrative delle stesse.

L’Associazione opera avvalendosi di prestazioni volontarie da parte degli stessi associati e cariche sociali prevalentemente gratuite con il solo rimborso delle spese sostenute per l’esclusivo espletamento delle funzioni istituzionali esercitate per conto dell’Associazione nei modi e nelle forme stabilite dall’eventuale regolamento interno e dalla disciplina fiscale.

L’Associazione può, in caso di particolare necessità, avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo a propri associati.

Le finalità di cui sopra trovano attuazione nell’ambito della programmazione annuale definita dal Comitato Direttivo e resa nota alla totalità dei soci.

Art.4 – ASSOCIATI

a) Sono soci dell’Associazione i soci fondatori ed i soci ordinari (sostenitori e simpatizzanti), persone fisiche, società ed enti in regola col pagamento della quota associativa annua, stabilita dal Comitato Direttivo.

Sono soci onorari persone fisiche , società ed enti nominati dal Comitato Direttivo.
b) Il mantenimento della condizione di socio è garantito, da parte degli associabili, dalla formale delibera di adesione oltre che dalla regolarità del versamento dell’Associazione dei contributi stabiliti dai propri organi nelle forme previste.

c) Tutti i soci hanno l’obbligo di versare annualmente la quota associativa, rispettare le norme statutarie, osservare un comportamento conforme alle finalità dell’associazione e svolgere la propria attività nel rispetto del programma annuale delineato e approvato in assemblea.

I soci hanno diritto di voto attivo e passivo, alla conoscenza dei programmi con i quali l’associazione intende attuare i propri scopi, partecipare alle attività promosse dall’associazione, fruire dei servizi dell’associazione.

Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative.

E’ esclusa ogni sorta di limitazione della partecipazione alla vita associativa.

d) L’adesione si intende a tempo indeterminato salvo recesso da parte dell’associato con lettera raccomandata o esclusione con delibera dell’organo competente comunicato dall’associazione entro il 31 ottobre di ogni anno.

Il recesso ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo.

e) Il socio che non versi i contributi associativi, dopo un anno solare, decade. La decadenza è dichiarata dal Comitato Direttivo dell’Associazione.

f) In presenza di danneggiamenti morali e materiali nei confronti dell’Associazione, azioni contrarie agli interessi dell’Associazione e di inadempienza dell’obbligo di versamento della quota associativa il socio può essere escluso con deliberazione motivata dal Consiglio Direttivo. L’esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclusione corredato dalle motivazioni per le quali l’esclusione sia stata deliberata. Nel caso di non accettazione delle motivazioni di esclusione il socio può presentare ricorso ad un organo diverso da quello che ha emesso il provvedimento.

In caso di perdita della qualità di socio per recesso, per esclusione e per qualunque altra causa, nè il socio nè i suoi aventi causa potranno pretendere alcunché dall’Associazione.

Art.5 – ORGANI

Sono organi dell’Associazione:

a) L’Assemblea – il Comitato Direttivo – il Presidente – il Revisore dei Conti.

b) Il Comitato Direttivo, il Presidente, il Revisore dei Conti durano in carica per tre anni e sono rieleggibili.

c) Se nel corso del mandato  un componente del Direttivo cessa dalle sue funzioni, decade dalla carica statutaria ricoperta ed il comitato Direttivo provvede alla sua sostituzione entro trenta giorni 

d) Se cessa dalle funzioni il Presidente, le sue funzioni vengono assunte dal Vice Presidente fino alla seduta dell’assemblea convocata entro 30 (trenta) giorni, per la nomina del nuovo Presidente.

e) Tutte le cariche sociali sono elettive.

Art.6 – ASSEMBLEA

a) L’assemblea è normalmente convocata dal Presidente mediante ordine del giorno inviato con semplice comunicazione scritta agli associati almeno 15 (quindici) giorni prima della data fissata per la riunione. L’Assemblea può essere convocata in ogni altro momento ritenuto necessario, su richiesta del Comitato Direttivo, a maggioranza dei suoi componenti.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente o,in assenza di questi, dal Vice Presidente vicario. 

b) L’Assemblea è convocata obbligatoriamente entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario.

c) L’Assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. E’ ammesso il massimo di due deleghe per iscritto.

d) L’Assemblea elegge il Presidente ed i componenti del Comitato Direttivo tra gli associati in regola con i pagamenti delle quote annuali.

e) Lo Statuto può essere modificato su richiesta di almeno 3/4 (tre quarti) dei componenti l’Assemblea e con il medesimo quorum.

Art.7 – COMITATO DIRETTIVO

a) Il Comitato Direttivo è composto dal Presidente dell’Associazione e da quattro componenti, di cui almeno tre scelti tra i soci fondatori.

b) Il Comitato Direttivo esercita la sua funzione di organo di indirizzo per le politiche generali dell’Associazione ed esercita tutte le funzioni di organo di gestione amministrativa della Associazione, escluse quelle proprie del Presidente.

c) Il Comitato Direttivo elegge, tra i propri componenti ed a maggioranza degli aventi diritto al voto, un Vice Presidente vicario che possa sostituire, assumendone i poteri, il Presidente in caso di suo impedimento o assenza, ed un Vice Presidente con compiti di organizzazione eventi.

d) Il Comitato Direttivo in particolare:

1) predispone ed attua i programmi di attività stabiliti sulla base di indicazioni generali individuate in sede di Assemblea;

2) provvede alla formulazione del bilancio annuale e di previsione del rendiconto;

3)determina la quota annuale di iscrizione all’Associazione;

4) determina l’istituzione di eventuali commissioni di lavoro, individuandone i componenti  all’interno degli organi statutari. Il Comitato Direttivo può stabilire la nomina in tali commissioni, come componenti aggregati esterni, di esperti e consulenti in materie specifiche;

5) decide l’ammissione di nuovi soci.

e) Il Comitato si riunisce almeno ogni sei mesi. E’ convocato dal Presidente in forma scritta almeno quindici giorni prima della data prevista.

f) Le riunioni del Comitato Direttivo sono valide purché sia presente, in prima convocazione, la metà più uno dei componenti. In seconda convocazione è valida la riunione da tenersi entro 24 ore, qualunque sia il numero dei presenti in maggioranza.

g) Il Comitato Direttivo, su proposta del Presidente, nomina il Segretario dell’Associazione.

Art.8 – IL PRESIDENTE

a) E’ eletto dall’Assemblea e rappresenta legalmente l’Associazione oltre ad esercitare i compiti di rappresentanza esterna.

b) Convoca l’Assemblea, convoca e presiede il Comitato Direttivo.

c) in caso di assenza o impedimento è sostituito nelle funzioni dal Vice Presidente vicario.

Art.9 – IL REVISORE DEI CONTI

a) Il Revisore dei Conti è nominato dal Comitato Direttivo.

b) Il Revisore verifica ogni sei mesi la contabilità ed i risultati del conto economico e patrimoniale dell’Associazione. Esamina il conto consuntivo, predisponendo apposita relazione annuale all’attenzione del Comitato Direttivo così come predispone, negli stessi termini, un’informazione sulla situazione finanziaria dell’Associazione.

Art.10 – IL SEGRETARIO

a) Il Segretario è nominato in base al comma g dell’art.7 del presente Statuto, dura in carica tre anni ed è rinominabile.

b) Il Segretario collabora con il Presidente nella gestione dell’Associazione e nell’attuazione delle decisioni adottate dagli organi e sovraintende al regolare funzionamento dell’Associazione dal punto di vista organizzativo.

c) Il Segretario collabora con il Presidente nella tenuta della contabilità e del conto di tesoreria dell’Associazione, disponendo altresì delle spese per la gestione ordinaria nei limiti previsti dal bilancio, provvedendo alla relativa liquidazione e pagamento.

d) Il Segretario inoltre:

1) partecipa alle sedute del Comitato Direttivo;

2) redige i verbali delle sedute degli organi dell’Associazione, cura il registro degli aderenti e garantisce la pubblicità degli atti o dei registri;

3) cura i rapporti con gli associati garantendo l’informazione sulle attività dell’Associazione;

4) assicura la presenza dell’Associazione alle manifestazioni pubbliche e alle varie iniziative oltre che a congressi, seminari e convegni, come deliberato dal Comitato Direttivo.

e) Se il Segretario, per qualsiasi motivo, cessa dalle funzioni, in attesa della nuova nomina, le mansioni provvisoriamente sono attribuite al più giovane dei componenti del Comitato Direttivo.

Art.11 – FINANZIAMENTI E CONTRIBUTI

a) Le risorse finanziarie per l’attività dell’Associazione sono costituite:

1) dalle quote versate dagli associati;

2) da contributi volontari o straordinari;

3) da proventi delle iniziative di formazione professionale, convegnistica o seminariale o delle attività, comprese finalità di cui art.1 del presente Statuto;

4) dagli eventuali proventi delle iniziative;

5) ogni altro provento e liberalità conseguita;

b) L’Associazione può accettare contributi di soggetti pubblici e privati, purché finalizzati esclusivamente alla promozione ed organizzazione di manifestazioni, convegni, congressi, seminari di studio o di pubblicazioni. Tali contributi per l’Associazione non comportano la costituzione di alcun rapporto, salvo quelli strettamente collegati alle attività sopra elencate. E’ compito del Comitato Direttivo valutare l’opportunità della loro accettazione in rapporto alle finalità statutarie dell’Associazione.

c) All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, a meno che la distribuzione o la destinazione non sia imposta dalla legge. L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o avanzi di gestione per la realizzazione di attività istituzionali o di quelle ad esse direttamente connesse.

Art.12 – ESERCIZIO FINANZIARIO

Entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio, il Comitato Direttivo dovrà presentare il bilancio consuntivo per l’approvazione da parte dell’Assemblea. Il Comitato Direttivo predispone, inoltre, il bilancio di previsione che individui gli obbiettivi circa l’attività prevista per l’anno, considerando gli impegni economico–finanziari ad essa connessi, e che dovrà essere presentata all’Assemblea per approvazione entro due mesi dalla chiusura del precedente esercizio.

Risparmi e proventi sono appoggiati su un conto corrente bancario o postale.

Art.13 – SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio, per qualunque causa, avverrà con deliberazione dell’Assemblea con voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. A seguito dello scioglimento, il patrimonio dell’Associazione sarà devoluto ad altre Associazioni operanti in identico o analogo settore, o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art.3 comma 190 della Legge 23 dicembre 1996 n.662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Art.14 – LEGGI APPLICABILI

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto, si fa riferimento alle norme costituzionali e ai principi dell’ordinamento giuridico.
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